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Per l’Italia una rosa e una spina dalla Commissione 
Europea 
Via libera allo schema di aiuti per il settore ferroviario, recentemente 
prorogato. Procedura di infrazione, invece, per il regolamento sui servizi 
portuali 
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Una rosa – con relativa spina – in arrivo da Bruxelles per l’Italia. Se da un lato, 
infatti, la Commissione Europea ha approvato lo schema di aiuti al trasporto 
ferroviario per le merci, dall’altro ha avviato una procedura di infrazione 
relativamente al regolamento sui servizi portuali. 
 
La buona notizia è relativa appunto al ferro. L’organo di governo comunitario 
ha infatti approvato lo schema italiano da 150 milioni di euro per sostenere il 
settore del trasporto merci su rotaia che il settore dei passeggeri commerciali 
ferroviari nel contesto dell'epidemia di coronavirus. 
 
La misura consente la riduzione dei diritti pagati dagli operatori per l'accesso 
all'infrastruttura ferroviaria nel periodo che va dal 1° gennaio al 30 aprile 2021. 
Nel valutare la decisione di Roma, la Commissione ha rilevato che, oltre a 
sostenere una forma di mobilità rispettosa dell'ambiente come il trasporto 
ferroviario, è proporzionata e necessaria per raggiungere l'obiettivo perseguito, 
ovvero facilitare il trasferimento modale dalla strada alla ferrovia senza 
provocare indebite distorsioni della concorrenza. Su tale base, la Commissione 
ha approvato il regime ai sensi delle norme Ue sugli aiuti di Stato. 
 
Una notizia salutata con favore anche in ambienti sindacali “Finalmente il via 
libera dopo la forte contrazione economica conseguente alle restrizioni per 
combattere la pandemia: un sì molto atteso soprattutto dalle lavoratrici e dai 
lavoratori – dice il segretario nazionale UGL Ferrovie, Ezio Favetta – Il settore in 
questo lungo periodo di pandemia ha sofferto sia per la mancanza di lavoro nel 
settore passeggeri sia per le difficoltà nel sopperire alle necessità di trasporto 
merci in una situazione difficile ed inaspettata. La possibilità di poter investire 
i 150 milioni di euro darà prospettive a tutto il settore ed eviterà conseguenze 
negative per il lavoro". 
 
Vale la pena ricordare che tale misura è stata approvata per il periodo che va 
dal 1° gennaio al 30 aprile, misura che è stata replicata tale e quale anche nel Dl 
Sotegni Bis, recentemente licenziato, per il periodo che va da maggio a 
settembre. Anche in questo caso si tratta di uno sconto sul pedaggio per le 
tracce pari al 100% del mark-up sul costo vivo, tanto per i servizi passeggeri 
non sottoposti ad obbligo di servizio pubblico quanto per i servizi merci. 
 
La Commissione europea ha invece aperto una procedura d'infrazione contro 
l'Italia per non aver rispettato alcuni obblighi di notifica previsti dal 
regolamento sui servizi portuali pensato per "creare condizioni di parità nel 



settore, fornire certezza giuridica agli operatori e creare un clima più favorevole 
per l'efficienza degli investimenti pubblici e privati". Il regolamento richiede agli 
Stati membri di prevedere una efficace procedura di gestione dei reclami e 
garantire che gli utenti del porto e le parti interessate siano informate su quali 
sono le autorità competenti. Gli Stati membri sono inoltre tenuti a stabilire 
norme in materia di sanzioni in caso di violazione del regolamento. L'Italia, 
assieme a Croazia e Slovenia, non ha adempiuto pienamente agli obblighi di 
notifica, e ora ha due mesi per rispondere ai rilievi espressi dalla Commissione, 
trascorsi i quali la Commissione potrà inviare un parere motivato. 
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